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r i tardo le pa t tu i te riforme, tut to induce a 
r i tenere che... 

Bel Balzo Carlo. Questa seconda parte sarà 
un po' difficile... 

Morin, ministro della marineria, ministro in-
terim degli affari esteri. Speriamo che non lo 
sia troppo. 

Presidente. Onorevole ministro, continui; 
non ri levi interruzioni . 

Morin, ministro della marineria, interim degli 
affari esteri. ... che si possa r is tabi l i re la quiete 
nelle provincie balcaniche« 

A questo r isul tato sono diret t i gl i sforzi 
concordi delle potenze interessate; a questa, 
che è, non solo opera di buona politica, ma, 
nel tempo stesso, opera al tamente pacifica e 
civile, non mancherà mai il concorso volen-
teroso ed efficace dell ' I tal ia. 

Ma se, contrar iamente alle più autoriz-
zate previsioni {Segni di'viva attenzione), il corso 
fata le di avvenimenti che tu t t i ora sono 
concordi nel contenere, dovesse prevalere 
sugli effetti degli sforzi concordi delle po-
tenze pel mantenimento della pace; se l'in-
cendio che queste potenze sono intente a 
soffocare, dovesse divampare in modo indo-
mabile; allora (io posso dichiararlo franca-
mente) (Segni di viva attenzione), il Governo 
del Re non starebbe inerte e passivo spet-
tatore degli eventi. 

I l Governo del Re, in questo caso, in-
formando la sua condotta alla più guar-
dinga prudenza, non disgiunta, all'occor-
renza, da una conveniente energia, pren-
dendo consiglio dalle situazioni di fat to che 
si potessero presentare, lasciandosi guidare 
dal l 'opportunità la più meditata e la meglio 
riconosciuta, si manterrebbe bensì fedele ad 
ogni impegno assunto e rispettoso d'ogni 
diri t to e d'ogni legi t t imo interesse altrui, 
ma non mancherebbe in nessun modo al-
l 'al t issimo dovere che gli incombe, di prov-
vedere a che non venissero sopraffatt i i di-
r i t t i e gli interessi dell ' I tal ia . ( Vive appro-
vazioni — Commenti). 

Presidente. L'onorevole De Marinis ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della risposta ricevuta. 

De Marinis. {Segni di attenzione). Io non so 
se i colleghi siano ancora disposti a sen-
t i rmi, almeno per cinque minuti. . . 

Voci. Si ! si ! 
De Marinis. Pochissime osservazioni. Dopo 

di aver constatato l 'accordo in cui si sono 
t rovat i tu t t i gli in terpel lant i (perfetto ac-
cordo, almeno nelle linee genera l i ) , io 
esplici tamente devo dichiarare di non es-
sere sodisfatto per la risposta datami 

dal Governo. La risposta dell 'onorevole Mo-
rin, non è altro che la conferma di quello 
che gli in terpel lant i hanno detto ; la dolo-
rosa conferma di quello che io ho dimo-
strato. 

L'onorevole Morin ci ha dimostrato con 
la seguente f rase : apprendemmo, con grande 
compiacimento, gli accordi di Vienna ; ci ha di-
mostrato che il Governo non era affatto 
informato di tu t t i i passi precedenti , fa t t i 
dal Governo di "Vienna presso quello di 
Pietroburgo, dai quali apertamente r isul tava 
che il nuovo accordo era vicino. Bastava, 
sé non altro, seguire la stampa officiosa d i 
Vienna. 

I l Governo ha confermato quello che io 
ho detto alla Camera: vale a dire, che uno 
schema di r iforme fu concretato, a Costan-
tinopoli, dai due ambasciatori, austro-unga-
rico e russo, senza che almeno fosse stato 
inteso il nostro rappresentante a Costanti-
nopoli. 

I l Governo ci ha confermato che, dopo, 
questo schema fu comunicato al Gabinetto 
di Roma, e che il Gabinetto di Roma non 
vi oppose alcuna modifica; anzi vi diede la 
più esplicita adesione. I l Governo ha con-
fermato finalmente che nessun accordo per 
l 'Albania esiste t ra l 'Austria-Ungheria e 
l ' I tal ia , ma esistono reciproche assicurazioni 
per il mantenimento dello statu quo, esiste 
cioè, aggiungo ancora, l ' intesa s tabi l i ta t ra 
Golukowschi e Visconti-Venosta. 

In ta l modo, il Governo ha confermato 
tut to quello che io ho dichiarato nello svol-
gimento della mia interpel lanza. 

I l Governo ci ha poi dichiarato che ha 
la speranza che le r iforme saranno a t tuate ; 
ma che, S9 queste riforme non saranno at-
tuate, l ' I t a l ia saprà agire con energia. L ' I t a -
lia non resterà come nazione inerte e pas-
siva. 

Io mi auguro che ciò avvenga; ma io 
non so se raccordo già passato f ra l 'Austr ia 
e la Russia, permetterà ul ter iormente la 
nostra iniziat iva energica, una nostra opera 
efficace, ne so se (fatta astrazione se l 'ac-
cordo recente di Vienna abbia o no prov-
veduto per l 'alterazione dello statu quo) il 
Governo conosca le intenzioni, le finalità in 
Oriente dell 'Austria-Ungheria e della Rus-
sia, e anche della Germania. 

Poiché, io credo che su questo argo-
mento bisogna ormai parlare esplici tamente 
nella Camera, mi permettano i colleghi di 
dichiarare definitivamente, anche fa t ta astra-
zione del contenuto del recente accordo, la 
mia opinione sulle intenzioni del l 'Austr ia 
e della Russia, sull 'attesa della Germania, 
perchè il Governo possa t rarre vantaggio 
pel suo programma in Oriente dai r i sul ta t i 
di uno studioso. Intendo, in questo mo-


